
Regolare e sorvegliare i mercati fi-
nanziari, combattere i paradisi fi-
scali e il protezionismo. Sono le co-
ordinate dell’accordo, raggiunto
ieri a Berlino, con cui i leader euro-
pei si presenteranno al G20 di Lon-
dra il 2 aprile. Di fronte alla peggio-
re crisi del dopoguerra i governi
corrono ai ripari e, almeno sulla
carta, si propongono di correggere
quelle distorsioni, tante, che han-
no causato lo tzunami dei mercati
e di seguito quello sull’economia
reale. I capi di Stato o di governo
hanno concordato sul fatto che
«nessun mercato finanziario, nes-
sun attore di mercato possa agire
senza regolamentazione e sorve-
glianza». Nessuna agenzia di ra-
ting, né prodotti finanziari di al-
cun tipo. Hedge funds compresi,
ovvero i fondi di investimento ad
alto rischio accusati di essere stati
uno dei virus che ha scatenato la
crisi. Su una loro più attenta rego-
lamentazione si erano registrate
perplessità da parte britannica,
poi rientrate.

SANZIONI ACHI NONCOLLABORA

Chi non s’adegua al nuovo corso o
non collabora, cioè i paradisi fisca-
li, andrà incontro a «sanzioni con-
crete», ha spiegato al termine del
vertice la cancelliere tedesca Ange-
la Merkel. Con lei, il premier bri-
tannico Gordon Brown, quello
francese Nicolas Sarkozy, lo spa-
gnolo José Louis Zapatero e Silvio
Berlusconi. Oltre ai rappresentan-
ti olandese e ceco, e i presidenti
della Bce, dell’Eurogruppo e della
Commissione europea.

Corale è stata la presa d’atto del-
la gravità della crisi, «senza prece-
denti» l’hanno definita Merkel e

Brown il quale ha anche annunciato
che, proprio per questo, «le istituzio-
ni internazionali hanno bisogno di
almeno 500 miliardi di dollari». E
tra i punti dell’intesa si ritrova il rad-
doppio delle risorse a disposizione
del Fondo monetario internaziona-
le (circa 500miliardi di dollari).

Il presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi ha tenuto invece a preci-
sare che l’Italia «si trova in una situa-
zione relativamente migliore rispet-
to a quello che i miei colleghi hanno
riferito dei loro Paesi». Il perché sta-
rebbe nel suo sistema bancario «soli-
do», «non coinvolto dai titoli tossi-
ci». Le famiglie italiane, inoltre, «so-
no risparmiatrici e ogni italiano che
perde il lavoro ha una totale assi-
stenza sanitaria e percepisce il 70%
di quella che è la sua principale retri-
buzione». In realtà l’indennità è il
60% e con l’ultimo decreto sugli am-
mortizzatori sociali non arriva nean-

che a questa cifra.

UNA«PUNTATA» DAOBAMA

Ma, è noto, l’ottimismo del premier
italiano è inscalfibile anche dalla
più fosca evidenza. E infatti ha ag-
giunto: il governo è stato «tempesti-

vo» nell’affrontare la crisi. «Tempe-
stività assoluta». Checché ne dicano
il governatore della Banca d’Italia e
chi come lui lancia allarmi sullo sta-
to delle cose. Berlusconi cita l’elimi-
nazione totale dell’Ici (per buona
parte già cancellata da Prodi sui red-
diti medio e bassi)e «bonus concessi
a molti milioni di italiani». Si riferi-

sce alla social card o agli incentivi
auto? Realtà edulcorata a parte, il
premier italiano si è detto soddi-
sfatto dell’esito del summit, «l’ac-
cordo è totale, dobbiamo agire in
modo coordinato, dobbiamo abro-
gare le vecchie regole del passato -
ha detto - e riscrivere “global legal
standard” che valgano per tutti.
Inoltre non dobbiamo cadere nel-
la tentazione del protezionismo».
Sempre lui, infine ad annunciare
che i leader europei del G20 po-
trebbero andare negli Usa prima
del G8 di luglio e, forse, anche pri-
ma del G20 londinese. «Una punta-
ta» da Obama che nasce dalla ne-
cessità di concordare anche con lo-
ro le decisioni finali del G8. ❖
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IlmarchioAgippotrebbepresto
andare in soffitta, sostituito con tutta
probabilità da quello Eni, casa madre
dell'insegna di benzina che campeggia
su oltre 4mila stazioni di servizio italia-
ne.

Lohaanticipatol’amministratorede-
legato della compagnia, Paolo Scaroni,
che intende puntare tutto sullo storico
marchio del Cane a sei zampe, attual-
mente condiviso da Agip ed Eni. «Stia-
mopensandodimandareavanti ilCane
a sei zampecomesimbolo, chepotreb-
be prendere il sopravvento sull'Agip»,
ha detto Scaroni a Sky Tg24. Il numero
unodell' aziendapetrolifera, risponden-
do a una domanda sull'ipotesi che l'Eni
si stesse disamorando del marchio di
benzina, haaffermato: «Nonè checi di-
samoriamo.Rileviamoperòchetutte le
compagnie petrolifere si chiamano co-
melapompadibenzina.Noici chiamia-
moEni e la nostrabenzinaAgip: inque-
sta dicotomia c'è una inefficienza».

PER LENOTIZIE SUI PIANI ANTI CRISI

Eni, il «cane a sei
zampe» prende
il posto dell’Agip
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AngelaMerkel ha coordinato il vertice di ieri a Berlino
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IL LINK

p BerlinoAccordo anti crisi tra i leader europei in previsione del G20di Londra

p Berlusconi «Il nostro sistemabancario è solido, l’Italia stameglio degli altri Paesi»

No al protezionismo
e supervisione dei
prodotti finanziari
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F
«Le istituzioni internazionali hanno bisogno di almeno 500
miliardi di dollari». È quanto ha osservato il primo ministro
britannico, Gordon Brown, a Berlino.

Regole e sanzioni, finanza sotto tutela
Lotta all’evasionenei paradisi fiscali

Sanzioni, regole, controlli. Sui
titoli finanziari ad alto rischio,
sulle agenzie di rating, sui para-
disi fiscali. E no al protezioni-
smo. In previsione del G20, i
leader europei hanno raggiun-
to un accordo anticrisi.
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